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Dai terroristi neonazisti 

Pattuglia del Genio attaccata 

a fucilate 

in Alto Adige 
* * * 

La sparatoria è avvenuta nel cuore della notte 
Fermati otto giovani austriaci - Rigorosi controlli 

Mano pesante per gli antifranchisti 

8 mesi di carcere a 
Rolando Di Genova 

Il giovane fu arrestato a Piazza di Fontanella Borghese 

Il diciottenne Rolando Di Genova trattenuto e picchiato da tre poliziotti durante 
la manifestazione antìfranrhista 

Il diciottenne Rolando Di Ge­
nova, arrestato mercoledì scorso 
a piazza Fontanella Borghese 
nel corso di una dimostrazione 
antifranchista, è stato condan­
nato a $ mesi di reclusione con 
Li condizionale, al termine di 
un processo per direttissima che 
si ò celebrato ieri pomeriggio 
dinanzi alla quarta sezione del 
tribunale di Roma. 

I giudici hanno accolto in pie­
no le richieste del P.M., dottor 
Paolucci. il quale aveva dichia­
rato legittimo il comportamento 
de: celerini che si scatenarono 
contro zìi antifascisti in piazza 
di Spagna e in piazza Fontanel­
la Borghese, ferendo, oltre a 
numerosi giovani, il compagno 
on Tonetti. 

Rolando Di Genova, nel corso 
dei suo interrogatorio, ha tenu­
to un comportamento fermo e 
coraggioso: egli partecipò al 
corteo che segui la manifesta­
zione unitaria tenuta dagli anti­
fascisti romani al teatro dei Sa­
tiri e fu spettatore e vittima 
dell'indiscriminato e preordina­
to intervento poliz.esco 

Durante la sua deposizione ii 
ciovanissimo Di Genova ha ac­
cusato J'asente Michele Jacobel-
lis, che lo /arrestò, di averlo fat­
to picchiare selvaggiamente e di 
averlo minacciato con la frase: 

Se non trov.amo sii 
d. 

altri 
tutto 

di-
r j -

Microbiologia 

Virus del raffreddore 

sotto controllo 
L'istituto superiore di sanità 

conferma che presso i propri 
laboratori di microbiologia so­
no stati isolati alcuni ceppi di 
* rinovirus - gruppo nel quale 
sono compresi i rjnis del raf­
freddore. 

- Le ricerche in proposito — 
ha detto il capo dei laboratori 
di microbiologia prof. Penso — 
vengono condotte da tempo e 
proseguono attualmente poiché 
il raffreddore più che una ma­
lattia a se stante è un sintomo 
comune a più malattie sostenu­
te da virus diversi non aventi 

mostranti la colpi 
cadrà su di te •-. 

Il giovane, che è stato difeso 
dasli avvocati Gabriella Nieco-
laj e Bruno Carlucci. era accu­
sato di oltraggio e danneggia­
mento aggravato. La polizia lo 
--.veva denunciato anche per n - t 
•innata =ea\z o"i I-a magNtriM | 
ra, però, non se IV sentita d. 
avallare quest'ultima assurda 
imputazione. 

Mentre 13 magistratura ro­
mana condanna chi dimostra la 
nropria solidarietà per il popolo 
«pagnolo ancora oppresso dall3 
lutatura fascista, m tutta Ita­
lia si levano nuove voci anti-
franchlste 

A Catanzaro, quattro classi 
dell'Istituto tecnico e studenti 
appartenenti a vari istituti del-
: ) citta hanno disenato le le-
zionì per sfilare nelle vie citta-
i m e in segno di protesta contro 
n regime franchista. 

Ad Angr. <Salerno), il Consi-
gi.o cnnv.ma.e ha votato un or-
imo ao! g orno d: protesta con­
tro 1 re.-ent. itt. dein dittatura 
^pagno.d e di -oldarietà con 
tutv 1** force spigno.e che com­
battono 1» tirannia di Franco 

La teppag.ia fise.it-> non h3 
voluto smentire se stessa: tre 
studenti milanesi, che d-str.bui-
vann manifestini del - Gruppo 
studio e azione Spagna Ubera -, 
sono itati aggrediti da un folto 
itnipp* di neofascisti. 

capacità immunizzanti crociate, «nepli atti di congressi 

Il comune Ta/freddofe, le riniti, 
le tracheiti e le bronchiti — 
ha proseguito lo scienziato — 
sono sostenuti da agenti pato­
geni diversissimi — virue ceno. 
adenovirus. rinovirus — per cui 
e impossibile imputare un 
aacntc unico come causa di tut­
te queste affezioni -. 

' I risultati delle ricerche sui 
virus respiratori timoni — ha 
concluso il prof. Penso — ren­
dono periodicamente resi pub­
blici dall'Istituto superiore di 
sanità attraverso Iarori com­
parsi su rivinte scientifiche o 

Dal nostro inviato 
BOLZANO. 22. 

Nel cl ima di apprensione 
creato dui sanguinosi avve­
nimenti di sabato, dalla Val 
S a r e m m o è giunta stamane 
la notizia che una pattuglia 
di militari del servigio di si­
curezza agli impianti idro­
elettrici era stata fatta segno 
a colpi di arma da fuoco. 

I militari, un piccolo di­
staccamento del 2, reggimen­
to genio, di stanza a Bolza­
no .erano di guardia, nella 
zona di Hio Ranza. a un :m-
pianto della STK in una lo­
calità boscosa e impervia. 
Una sentinel la, verso lo cin­
que e mezza d i s tamane, no­
tava nel bosco sovrastante il 
posto di guardia, de l l e luci 
che apparivano e dispariva­
no fra gli alberi e dava l'al­
larme. 

Verso jl posto indicato dal­
la sentinel la partiva allora 
una pattuglia comandata dal 
sergente Giovanni Vallone. 
I" stato nel corso di questo 
tragitto che la pattuglia e 
stata raggiunta da di voi si 
colpi di fucile. Una del le pal­
lottole raggiungeva anz.i l'el­
metto del sottuff iciale. 

I militari hanno risposto 
con le loro armi ma sparando 
nel buio un poco in tutte le 
direzioni. 

Non è facile stabil ire quale 
possa essere stata la prove­
nienza dei colpi n é raccapez­
zarsi nel la confus ione che na­
sce in queste circostanze. 

Un fatto nuovo caratteriz­
za oggi il corso de l l e indagi­
ni svo l te dalla P.S. sugl i at­
tentati di sabato: il fermo ili 
otto giovani austriaci tuttora 
trattenuti e che sono stati in­
terrogati dal capo de l la squa­
dra politica del la questura di 
Bolzano. Gli otto giovani , che 
erano di ritorno da una lo­
calità nel lago di Garda, viag­
giavano su due automobi l i e 
sono stati fermati sul la stra­
da del Brennero d o v e erano 
rimasti coinvolti in un inci­
dente stradale. Al lo doman­
de degli agenti pare non ab-
"biano fornito risposte con­
cordi e persuasive circa la 
loro presenza in Italia. Non 
si conosce l'esito de l lo inter­
rogatorio cui sono stati sotto­
posti, ma un e l e m e n t o indi­
catore potrebbe essere forni­
to dal fatto che il loro fermo 
viene mantenuto. 

Al le indagini sugli atten­
tati v iene anche co l legato sta­
mane dal giornale « Alto 
A d i g e » il suicidio di un gio­
vano tedesco. Costui. Hasso 
Von Langen, nat ivo di Da-
chau e figlio di un e x uffi­
ciale superiore de l le S S , era 
stato tempo fa ospi te di una 
famiglia di conoscenti in Al­
to Adige ed era poi scom­
parso sottraendo ai suoi ospi­
ti 400 mila lire. Rintracciato 
e arrestato dai carabinieri di 
Castelrotto, al m o m e n t o in 
cui il brigadiere sì accingeva 
ad interrogarlo, ha estratto 
fu lmineamente una pistola e 
si è sparato al cano ucciden­
dosi. Oltre all'arma aveva 
con se una carta topografica 
della zona e una bussola. 
Ciò induce il quot idiano alto­
atesino a connettere la sua 
vicenda agli attentati di sa­
bato. Le autorità inquirenti 
considerano v iceversa l'epi­
sodio del tutto indipendente 

E? ACCADUTO 

da quegli avvenifnenti . An­
che a Bolzano, come a Vero­
na, Modena, Venezia. Geno­
va, Bari, Napoli , Bologna ed 
altre città i tal iane, gli stu­
denti di d iverse scuoio han­
no partecipato a manifesta­
zioni contro il t e u o n s m o 
neonazista. E* stato accertato 
che gli ordigni ad 01 oloturia 
usati nei giorni scorsi dai 
terroristi sono di origine te­
desca. 

Le condizioni dei feriti de­
genti in ospedale continuano 
a migl iorare. . 

In serata, al tei mine ih una 
riunione del la direzione, l a 
SVI 1 ha reso pubblico un co­
municato nel quale esprime 
« a nome di tutto il popolo 
sudtirolese, il p i o p n o sdegno 
per gli ult imi vili e crimi­

nosi attentati > .Analoga po­
sizione di condanna degl i at­
tentati hanno preso la Giun­
ta • regionale del Trentino-
Alto Alligo e numerosi quoti­
diani viennesi . 

Da questa sera bagagli e 
passeggeri dei treni in par­
tenza e in arrivo al le s ta ­
zioni di Roma e Milano ven­
gono sottoposti ad attenta 
perquisizione ad opera degli 
agenti de l le locali polizie 
ferroviarie. Servizi di ordine 
e vigi lanza sono stati inoltre 
intensificati presso i porta­
bagagli degli impianti ferro­
viari di Verona. A Roma i 
monumenti sono vigi lati da 
poliziotti in borghese e in 
divisa 

Fernando Mautino 

Vaiolo 

L' 0rion> 
partita per 

Marsiglia 
Nessuno dei passeggeri é sceso a Napoli 
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Il processo contro Sapio Verdirame 

Scambio di cadaveri: 
! 

un giallo nel giallo 
La storia singolare e macabra contestata all'imputato 

Maltempo in Sicilia 
t'n nubifragio si è abbattuto 

ien e l'altro ieri sulle provin-
ve di Palermo. Catania ed 
Enna. provocando gravi danni. 
A Palermo. alcun: muri fra le 
vie Monte Pellegrino e Ansio 
minacciano di crollare. A Ca­
tania o straripato il torrente 
Acquicella, le cui acque hanno 
bloccato :1 transito ;n corso In­
dipendenza. In provincia di En-
nn. in contrada Torre di Barra-
franca. un fulmine ha uccìso il 
contadino Giuseppe Centonse. 

Non era un uccello 
Il contadino Bartolomeo Fu­

sco. di 45 anni, mentre era in­
tento a portare un albero alla 
perifer a di Salerno, è stato 
raggiunto al torace da una ro­
sa di pallini partiti dal fucile 
di un inesperto cacciatore. Il 

[Fusco e s:,,to ricoverato .n | t« denunciata a seguito di ac-
ospedale in fin d: v.ta. mentre icerlamenti escgu.ti dai ch;mi-

'c. del laboratorio provinciale 
d. S raeusa su alcun: campion: lo sparatore 

sc.uto 
e T.mas'.o scono- • 

Mozzarella 
adulterata 

Una ditta lombarda, produt­
trice di formaggi teneri, è sta­

di mozzarella molto propagan 
idata presso : consumatori. I 
camp.oni presi .n esame, non 
r.spendono ai requisiti richie­
sti dalie norme v;iienti 

che tempo fa 

Sulle regioni ccntro-tet-
tentrionali cielo poco nuvo­
loso; sulle regioni meridio­
nali nuvolosità irregolare 
con possibilità di precipita* 
lionl, anche temporalesche, 
sulla Sicilia. Temperatura 
senza variazioni. Venti mo­
derati, Mari mossi, 

Sciagura stradale 
1 Un autocarro ha travolto e 
ucc:so due ciclisti sulla stata­
le 115. a 3 chilometri da Ma-
zsrs» del Vallo (Trapani). La 
sciagura sarebbe stata causata 
dai fan abbaglianti di un au­
to che hanno impedito all'au­
tista del camion, Antonio Bar-

,bera. di vedere 1 due ciclisti, 
'Giuseppe Di Giovanni, di 51 
anni, e Pietro Cusenza,' di 30 
anni, entrambi da Marsala, che 
procedevano nel suo stesso sen­
so di marcia 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 22. 

Il transatlantico < O r n m > . 
della « Orient Line •». bloc­
cato ieri al largo ilei poi to 
per un caso sospetto di v.i-
iolo, oggi ha salpato le an­
core alle H.30. diretto a Mar­
siglia, dove secondo .-.ccordi 
presi con le autorità sani­
tarie francesi, saranno sbar­
cati i 30 passeggeri che r.-
vrebbero dovuto lasciare la 
nave a Napoli . 

La nave, proveniente dal­
l'Australia e diretta a I nn-
dra. con a bordo o l tre 2800 
persone (2100 passeggeri e 
6'G8 uomini d'equipaggio) .-.-
veva fatto .scalo il giorno 
18 a Sue/., dove era sbarcato 
l ' inglese d'origine malese A. 
Salvaraja. 

Mentre il transatlantico v-
ra in navigazione verso Na­
poli. ven iva raggiunto da un 
comunicato diramato dallo 
autorità sanitarie egiziane 
nel quale si diceva che il ma­
lese era affetto da vaiolo. 

La notizia si dif fondeva 
con estrema rapidità tra i 
passeggeri e gli uomini di 
equipaggio generando uno 
stato di es trema tensione, di 
cui erano chiari s intomi il 
rifiuto di ogni bevanda e di 
ogni cibo al bar e al risto­
rante. Tutti venivano imme­
diatamente vaccinati . 

Intanto, del la notizia, era­
no state messe al corrente 
anche le autorità sanitarie 
italiane. Da Roma giunge­
va espressamente un ispet­
tore generale medico , il dr. 
Cappuccino!!!, il quale , ap­
pena la nave si fermava al 
largo nella rada del porto. 
si recava a bordo e dopo a-
ver esaminato il rapporto 
medico, disponeva che nes­
suno poteva accedere o ab­
bandonare la nave . 

Infatti, alcuni motoscafi 
del la polizia, iniziavano, una 
rigorosa sorvegl ianza affin­
chè nessun natante si Avvi­
cinasse o abbandonasse il 
transatlantico. 

Questa mattina, comunque, 
quindici persone si sono im­
barcate sulla n a v e dirette in 
Inghilterra. Le altre persone 
che avrebbero dovuto rag­
g iungere Londra con V<0-
rion > hanno preferito ser­
virsi del treno o del l 'aereo 
a spese del la società arma-
trice. Ovviamente , anche le 
merci che si trovano a bor­
do del la nave e che dove­
vano essere scaricate nel 
porto napoletano sono ripar­
t ite al la vol ta di Londra, 
donde poi saranno spedite a 
mezzo aereo. 

Sergio Gallo 

la notizia 
del giorno 

Rapsodia 
a pezzi 

\ i.t via clic i pezzi del 
pijuoforlr si Marcavano dal­
li» Mniinmlo JMT radere fra-
Korm.iiiionlo sul palei» ilei 
t.-atro ili .Nottingham, il grill­
ili' sidi-t.i WlailUlaw Kt'dr:i. 
n.i-romft-i.i reni seni (in* più 
fatica il iierviiMMiio. Soll.ui-
1.. m-ll.1 i.iula*i:i ili C'iMplin 
l.i f.ii'rrnil.i avrebbe pollilo 
trouro 1111 preri'drilte. Ai 
primi [irrorili della ni|Hodì.i 
'• f'.iff.-iiiini >» di llnrlim.mitiov, 
il.il pianoforti- si rr.i «larrato 
il primo przio. I roinpoiii-uli 
ilfH'orrhi'Mra «irifotiir.1 della 
radio pillarci non «vivano 
pt-ri» tradito .drilli.1 emo­
zione e Krdra. il stranilo Kc-
dra, con la farcia più ini-
pavululc «li Blister Kcaton, 
n\rva pTOAejcnilo, Uopo cin­
que mimili <-ra parlilo un pe­
dale r una conia... Iw>rin?pg... 
rr.i saltala. 

Il jcranilr «•on-rriiMa ha 
continualo. rora?^io*amrnir. 
\ l « moderato rantaiiilc ». 
1111.1 pjmba Ita minto e la 
ij«tirr.i ha assunto una po-
*i>inn«* «Ircìsamfnte obliqua. 
Anrlir allora Kfilra non ha 
mollato. Solo (piando al­
l'* altrgrn »-«n brio » quattro 
o rinqilr martrllrlli sono 
«1 grandinati » a terra, Knlra 
ha alzalo Ir mani, cedendo 
il suo poMo a diir meccanici 
ftprrializzali che hanno co­
mincialo ad armrxjtMT in­
torno allo sirnmcnio. mcnirr 
il pubblico non «i *-iiraia 
ormai più «lì nascondere i 
nini deliziali *?hipnazz.imrn-
li. Dopo mezz'ora Kr»|ra riaf­
frontava il diabolico piano­
forte con la farcia del doma­
tore che entra nella gabbia 
ilei leoni. Lo strumento sem­
brata fiinzìi>-i.irr ma. verso il 
finale, quando eli accordi si 
sono falli più energici, ha 
ripreso a franare: prima è 
caduto il hi orco inferiore 
della c***a, poi ha ceduto 
di nuovo il pedale del « for­
te • e due ballate più avanti. 
per solidarietà, anche quello 
del « piano ». Kedra ha ter­
minilo la rapsodia senxa pe­
dali r con la tastiera in de­
molizione. 

Dopo le ultime vibrazioni, 
il piano è crollato. Sull'inci­
dente è stata aperta un'in­
chiesta. 

Dal nostro inviato 
PAVIA. 22. 

Un'udienza avvincente, quel­
la dì oggi, al processo per il 
• RiallO" di Lo.s;uia di Morni-

eo. Come per opera eh un con­
sumato regista, sono saliti sul 
pretorio i personaggi più ete­
rogenei; cosi, il «giallo»- con­
tìnua a non avere soluzione, 
ma ' a presentare una varietà 
inaspettata di situazioni: dagli 
amori nneillnrl del vecchio Car-
rera, alle avventure di bassa 
lega di Douglas Sapio Verdira­
me, ni tentativo di riabilitazio­
ne morale della vittima, alla 
sorpresa di uno scambio dt ca­
daveri che ha aggiunto un'altra 
pennellata di macabro a tutta 
la vicenda. 

Anche ogni sono stati sentiti 
sedici testimoni — il diciasset­
tesimo (fratello del professore 
Carrera) non si e presentato 
per un errore — ma ancora non 
si e fatto un passo avanti 

L'udienza si è aperta con un 
ennesimo intervento dell'avv. 
Pedrazzml. che ha richiesto una 
perizia tecnica sulle condizio­
ni della fanaleria dell'auto di 
Sapio Verdirame. La Corte si 
è riservata di decidere. 

K' stata poi chiamata .1 de­
porre Agnese Favrel. che fu 
domestica dei Carrera dal !04!> 
al 1!>57. 

Kssa ha narrato degli 'iltimi 
giorni dì vita della signora Car­
rera, e si e avuta l'impressione 
— almeno stando «Ile sue pa­
role — che sia il professore che 
la figlia non si preoccupassero 
più tanto della loro più .-'fretta 
congiunta. 

La deposizione dell'ex dome­
stica si è conclusa con una pnr-
tlcolareggiata descrizione dei 
timori del professore Carrera 
(di morire d'infarto e di Mieur-
sione ladresca) e del sasso ma­
lo coinè fermacarte e trasfor­
matosi nell'arma del delitto. 

Dopo Agnese, entra il marito. 
Adriano Giorgi, d i e adesso sta 
a Milano, dove lavora alla Pi­
relli. 

La vigilia del delitto era sta­
to con la moglie e il tlulio a 
villa Sassone. Ed ha racconta­
to di aver saputo .lai professo­
re del disaccordo -'oti In figlia 
por la divisione della villa e 
precisa che la Martinotti era 
molto nervosa. 

Dopo aver ascoltato alcuni te­
stimoni. l'i e l i deposizione e 
«orvita a dimostrare la tensione 
dei rapporti fra il Carrera e i 
Vordirnme. la Corte ha chia­
mato a deporre Mario Kant fi 
Il giardiniere di Arma di T.i<t-
ni.i h i affermato di' non ricor­
dare che Sapio Verdirame «li 
.ilihia mal invidiato l.i figliol 1 
Una testimonianza r.uindi che 
migliora la pud/ione dell'impu­
tato 

Anche la donosi/'iiiie dell 1 
prfoes.soressa Kda Ghirindelli. 
eoinqullinn del Verdirame. ri-il, 
za le a/ioni dell'Imputato K«s.i 
riconferma che l'auto del den­
tista si macchio di saimue nel 
Illa*.», (piando Verdirame soccor­
se un ferito per ut rada La teste 
conferma, inoltre, una circo­
stanza irnnort.infe- che eio<s i! 
2 .ii!o-:to ij Verdirame si recò 
in Svizzera e d ie era estere-
fitto per la crudele morte del 
suocero 

Se ì testi innocentisti fossero 
tutti come la signorina CJhirin-
delli Douglas Verdirame a-
vrebbe si?» l'assoluzione In ta­
sca Le testimonianze successive 
sono confuse fino n che «j pre­
senta sulla pednm un teste as­
sai importante- Pietro Lnrdini. 
t'uirdia comunale di Mormen 
K'-'H racconta come «1 qum«e 
alla scoperta del delitto e la 
ani deno«izlone diventa inmor-
finte «iiindn ='• sofferma «n un 
nirtieolnre- ohi T; li indico 1 1 
fnedra Lui dice- Giovanni 
Pmett ; <» riconferma dr non 
aver fletto n nessuno quanto 
era successo nella villa 

Il presidente, dopo il rac­
conto della guardia comunale. 
contesta al Verdirame di non 
essere stato a Mornico 

II medico, che ricorda tutto. 
non ricorda quel fatto per Io 
meno singolare. Esita- preg.» 
il presidente di lasciarlo pen­
sare 

A questo punto viene chiesto 
all'imputato, qualcosa a pro­
posito dello scambio di cadì -
veri di cui qualcuno ha par­
lato. Verdirame ricorda la sto­
ria. ma non rammenta n»' : 
particolari, ne la data Dice. 
effettivamente, che andò a 
Mornico perchè aveva saputo 
che la salma della suocera. 
accolta nella cappella dei De 
Filippi, era stata riesumata in­
vece d: quella d. un certo 
Monni. 

PRESIDENTE: - Ma cerne 
puh non ncordare .. -. 

VERDIRAME: - S o n o passa­
ti due anni è in tutto questo 
tempo ho avuto cose gravi a 
cui pensare -. 

Pare che si sia giunti al pri­
mo passo falso di Verdirame. 
Po"; salta fuori che :1 dentista 
ha parlato della cosa con un 
certo Lardim. guardiano del 
cimitero, fratello della guardia 
comunale. 

Ultima annotazione in mar-
fi.ne al dibattimento. 

C'è maretta tr.i avvocati di 
parte civile e un gruppo cL 
g.ornaLsti. Ebe Martinotti. so­
rella della vittima, si sarebbe 
lasciato sfuggire l'ammissione 
che Douglas Verdirame non 
sarebbe l'assassino di sua so­
rella. 

Oggi Ebe Martinotti confer­
ma di non aver detto niente 
di simile, ma molti dubitano 
che la frase se la sia davvero 
lanciata scappare. Per ultimo 
* etato sentito Giovanni Perotti. 
che ebbe le chiavi di Villa 
Sassone, Ano a quando venne 
assunta la Martinotti. Il pro­
cedo verrà ripreeo domani con 
l'c«cu66ione di altri teeti. 

Ferdinando Strambaci 

Un rapido 

Piomba sugli operai 

e ne uccide due 
Altri due in gravi condizioni all'ospedale 

• . •* 
-•.>> <\ 

Cesare Michele 

NAPOLI, 22 
lui gruppo di operai che 

lavoravano lungo la l inea 
ferrata fra le stazioni di 
Valle Maddaloni e Frasso 
Dugonta sono stati travolt i 
da un treno rapido prove­
nienti' da Napoli e diretto a 
Man: due di essi — Michele 
Cesare di 32 anni e Pastinale 
Falco di 37 anni — sono ri­
masti uccisi sul colpo. Altri 
due — il trentenne Agost ino 
Monica e Antonio Crisci di 
37 anni — sono ricoverati in 
gravi condizioni al l 'ospedale: 
il treno li ha investiti di stri­
sciti e scaraventat i al di fuo­
ri della strada ferrata. 

l'alci» Pasquale 

La sc iagura e a v v e n u t a al 
150. ch i lometro del la l inea 
Napoli-Ilari, pochi minuti 
prima de l l e 11 di s tamane . 
Il gruppo ili operai s tava 
eseguendo dei lavori per con­
to di una ditta privata ap­
paltai ricc de l le FF .SS . Un 
compagno di lavoro dei quat­
tro e i a s tato messo di 
guardia, perchè li avver t i s se 
quando dal la curva sarebbe 
sbucato il treno. Non si sa 
bene c o m e si s iano svol t i i 
fatti, poiché nessuno anco­
ra è riuscito a rintraeciarc 
la « vedetta >. l 'operaio Pie­
tro Scalerà che, dopo la scia­
gura. si è dato alln fuga. 

FINALMENTE 

O G G I 
ORE 27 

IL PIÙ' ATTESO DEBUTTO 
DELL'ANNO 

I FAMOSI BALLETTI RUSSI 

MOISSEIEV 
AL PALASPORT (EUR) 

Prenotazioni e vendite: Tea­
tro Club - Via Carissimi 39 
Tel. 860.958 

Italturist: Via IV Novembre 
n. 112 - Tel. 688.233 

Nei 40 bar elencati sui ma­
nifesti 

Fra tutti gli spettatori di 
platea che interverranno alla 
serata dì gala del 23 ottobre 
mrà sorteggiata una edi­
zione lusso in 8 volumi della 
ENCICLOPEDIA DELLO SPET­
TACOLO. 

http://fise.it
http://Soll.ui

